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Roma - Il Consiglio dei Ministri si è riunito oggi, 4
luglio, a Palazzo Chigi, sotto la presidenza del premier
Berlusconi e alla presenza del sottosegretario Letta, e
ha dato il via libera ad una serie di provvedimenti.

Il ministro dell’Economia Tremonti ha svolto
un’ampia relazione sullo stato di attuazione del piano di
rientro per il riequilibrio economico-finanziario, il
risanamento e la riorganizzazione del sistema sanitario
regionale del Lazio. Le verifiche hanno accertato rilevanti
e persistenti criticità strutturali nel perseguimento degli
obiettivi programmati, tali da concretare i presupposti
di legge per attivare la procedura di nomina di un
commissario ad acta. Il presidente della Regione
Marrazzo, appositamente invitato alla riunione, ha fornito
ulteriori chiarimenti sugli interventi necessari per risanare
il sistema sanitario regionale. Conseguentemente, su
proposta del ministro Tremonti, di concerto con il

MARRAZZO COMMISSARIO PER IL RIEQUILIBRIO
ECONOMICO-FINANZIARIO DELLA REGIONE LAZIO/
RINNOVATI I VERTICI DEGLI ENTI PREVIDENZIALI

ministro Sacconi e su conforme avviso del ministro Fitto,
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il Consiglio dei Ministri ha nominato il presidente della
regione Lazio quale commissario ad acta per la
realizzazione degli obiettivi di risanamento
finanziario previsti nel piano di rientro dai disavanzi
nel settore sanitario.

Il Consiglio dei Ministri ha poi approvato, su
proposta  de l  minis t ro  de l l ’Ambiente
Prestigiacomo, un decreto presidenziale che
ridetermina i  confini del Parco nazionale
dell’Aspromonte allo scopo di meglio individuare
le zone dell’area protetta per favorire le attività di
gestione e sorveglianza e un decreto del Presidente
del Consiglio che modifica il Piano stralcio per la
riduzione del Rischio idraulico nel bacino del fiume
Arno.

Come richiesto dal ministro Bondi, dal prefetto
e dalla regione Campania, il Consiglio dei Ministri
ha inoltre deliberato lo stato di emergenza nell’area
archeologica di Pompei per intervenire con mezzi
e poteri straordinari a difesa dell’immenso
patrimonio artistico, minacciato da crescenti e
gravi criticità.

Allo scopo di completare gli interventi di protezione
civile in atto, il Consiglio dei Ministri ha prorogato gli
stati di emergenza già dichiarati nella laguna di Orbetello,
ai fini di bonifica, nella provincia di Caserta e zone

limitrofe, per fronteggiare il rischio connesso alla
diffusione della brucellosi negli allevamenti bufalini,
nonchè nei comuni di Ischia (Na) e Montaguto
(Av) per il contenimento di movimenti franosi e
nei comuni a sud di Roma serviti dall’acquedotto
del Simbrivio.

Su proposta del presidente del Consiglio
Berlusconi, i l  CdM ha quindi confermato
l’architetto Mario Virano nell’incarico di
Commissario straordinario del Governo per il
coordinamento delle att ività relative alla
realizzazione all’asse ferroviario Torino–Lione. Il
Consiglio ha rivolto al Commissario un plauso per
i risultati conseguiti ed un sentito ringraziamento
per l’attività svolta con tale impegno.

Prima di concludere i lavori, il Consiglio ha
del iberato alcune nomine di  competenza
governat iva :  su  propos ta  de l  minis t ro
dell’Economia Tremonti, l’avvio della procedura per
la nomina del dirigente di I fascia Gabriella Alemanno a
direttore dell’Agenzia del territorio e la nomina a
direttore generale dell’Amministrazione autonoma dei
Monopoli di Stato di Raffaele Ferrara; su proposta del
ministro del Lavoro Sacconi, l’avvio della procedura
per la nomina di Antonio Mastrapasqua a presidente
dell’Inps, di Paolo Crescimbeni a presidente dell’Inpdap
e di Marco Fabio Sartori a presidente dell’Inail,
nonché l’avvio della procedura per la nomina di
Giancarlo Morcaldo a componente della Commissione
di vigilanza sui fondi pensioni (Covip); infine su proposta
del ministro della Difesa La Russa, la nomina
dell’ammiraglio di divisione Mario Giuseppe Fumagalli
a Comandante in capo del Dipartimento militare
marittimo dell’Adriatico.
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Buenos Aires - Viene
rinnovato oggi l’accordo
stipulato tra il Ministero del
Lavoro italiano, tramite la sua
agenzia tecnica Italia Lavoro,
ed il Ministero del Lavoro
della Provincia di Buenos Aires
nell’ambito del Programma di tirocini
formazione – lavoro.

L’incontro si tiene presso la
Delegazione regionale La Plata del
Ministero del Lavoro della
Provincia e vede la presenza del
Ministro del Lavoro della
Provincia, Oscar Cuartango, e del
procuratore di Italia Lavoro,
Lionello Tassoni. Presenti anche la
coordinatrice del Programma in
Argentina, Adriana Bernardotti,
rappresentanti delle associazioni
italiane ed autorità consolari e del
Ministero del Lavoro della
Provincia. Il Programma di tirocini
formazione-lavoro si propone di
favorire la formazione e
l’inserimento nel mercato del
lavoro di disoccupati italo-argentini
attraverso percorsi di tirocinio in
veri posti di lavori. Si tratta di un’
iniziativa concreta per aumentare l’

PROGETTO ITES ARGENTINA: SI RINNOVA OGGI
L’ACCORDO TRA ITALIA LAVORO E IL MINISTERO DELLA

PROVINCIA DI BUENOS AIRES

impiegabilità di disoccupati italo-
argentini ed una particolare
opportunità per le imprese della
Provincia di Buenos Aires che
hanno intenzione di assumere
nuovo personale. Il rinnovo
dell’accordo che darà continuità al
Programma, è da ricercarsi
senz’altro nel successo ottenuto
nella prima fase dello stesso,
durante la quale sono già state
beneficiate 150 persone. Con la
nuova iniziativa altri  200
disoccupati italo-argentini avranno
la possibilità di accedere a detti
percorsi di tirocinio oltre ad un’ alta
probabilità di assunzione al termine
degli stessi.

Tale rinnovo implicherà anche
l’ampliamento delle sedi messe a

disposizione dai partner di
progetto per la raccolta dell’

offerta e della
domanda. Oltre alle
15 sedi già esistenti
verranno aperte
nuove sedi a Bahia

Blanca e
Balcarce. La
nuova modalità

del Programma di tirocini
formazione-lavoro offrirà a
disoccupati di origine italiana,
percorsi di tirocinio della durata di
sei mesi presso imprese della
Provincia di Buenos Aires, ed una
borsa finanziata dai due ministeri
ed un complemento di borsa
assegnato dall’impresa interessata.
A sua volta il beneficiario conterà
sull’ appoggio di un tutor esterno
che accompagnerà il percorso di
tirocinio che offr i rà  anche
l’assicurazione obbligatoria
contro gli infortuni sul  lavoro e
la corrispondente copertura
legale. Il Programma di tirocini
formazione- lavoro è realizzato
nel l ’  ambi to  de l  Proget to
Occupazione e Sviluppo della

Comunità degli
italiani all’ estero,
promosso dal
Minis tero  de l
Lavoro italiano,
attraverso la sua
agenzia tecnica
Italia Lavoro e con
il cofinanziamento
del Ministero della
Provincia di
Buenos Aires.
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Roma - È stato presentato ieri
l’aggiornamento 2008 del rapporto
«Diritti dell’infanzia e
dell’adolescenza: l’analisi
delle politiche regionali. La
parola alle Regioni», del
coordinamento PIDIDA, per
i Diritti dell’Infanzia e
dell’Adolescenza, che offre una
panoramica di quanto realizzato e quanto da
realizzare in materia di politiche per l’infanzia e
l’adolescenza in ciascuna delle Regioni italiane.

Il PIDIDA è un libero tavolo di confronto e
coordinamento aperto a tutte le Associazioni, ONG, e
in generale le realtà del Terzo Settore che operano per
la promozione e tutela dei diritti dell’infanzia e
dell’adolescenza in Italia e nel mondo. Attualmente
aderiscono al Coordinamento PIDIDA numerose
associazioni, fra le quali UNICEF Italia. Il coordinamento
per i Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza aderisce al
Child Rights Information Network (CRIN).

Il Rapporto vuole evidenziare i progressi raggiunti
su queste tematiche dalle Regioni di anno in anno e le
lacune da colmare, partendo dalle leggi regionali
approvate, dalla piena attuazione della normativa
nazionale e internazionale passando attraverso le buone
prassi sperimentate.

Basilicata, Campania, Emilia Romagna, Friuli Venezia
Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Molise,
Piemonte, Toscana, Trentino Alto Adige
(Province Autonome di Trento e Bolzano) e
Umbria hanno comunicato al Segretariato del
Coordinamento i propri aggiornamenti,
rispetto al 2007, in merito alle politiche per
l’infanzia e l’adolescenza1.

Questi alcuni dei dati contenuti nel
Rapporto: 11 Regioni (Calabria, Campania,
Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio,
Liguria, Marche, Molise, Puglia, Trentino
Alto Adige - Provincia Autonoma di Trento,
Veneto) hanno dichiarato di aver approvato
una legge regionale istitutiva del Garante dei

PRESENTATO IL RAPPORTO DEL PIDIDA SULLE POLITICHE
REGIONALI A FAVORE DEI DIRITTI DELL’INFANZIA

E DELL’ADOLESCENZA
diritti dell’infanzia e dell’adolescenza: nel

Friuli Venezia Giulia, nelle Marche
ed in Veneto il Garante è stato
nominato ed è operativo da
diversi anni. Recenti anche le
nomine del Garante nella
Regione Lazio (giugno 2007),

nella Regione Molise
(novembre 2007) e nella Regione

Campania (maggio 2008). Al momento
l’unico esempio di Garante a livello provinciale si registra
a Foggia (febbraio 2008). In Abruzzo e Basilicata è
affidato al Comitato Regionale per l’UNICEF il compito
di vigilare sul rispetto dei diritti dell’infanzia e
dell’adolescenza. 8 Regioni (Abruzzo, Basilicata,
Piemonte, Puglia, Sicilia, Toscana, Trentino Alto Adige
- Provincia Autonoma di Bolzano, Umbria) hanno
dichiarato di aver elaborato o di avere intenzione di
elaborare un disegno di legge in materia.

Inoltre, 12 Regioni (Abruzzo, Basilicata, Emilia
Romagna, Lazio, Liguria, Marche, Molise, Piemonte,
Puglia, Toscana, Trentino Alto Adige - Provincia
Autonoma di Bolzano, Umbria) hanno dichiarato di citare
nel proprio Statuto la tutela e/o la promozione dei diritti
dell’infanzia e dell’adolescenza.

E ancora, 18 Regioni (Abruzzo, Basilicata,
Campania, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio,
Liguria , Lombardia, Marche, Molise, Piemonte, Puglia,
Sicilia, Toscana, Trentino Alto Adige - Provincia
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Autonoma di Bolzano, Umbria, Val d’Aosta, Veneto)
hanno dichiarato di aver approvato una legge regionale
istitutiva di un Osservatorio regionale sulle politiche per
l’infanzia e l’adolescenza o di una struttura analoga, ex
L.451/1997; 13 Regioni (Emilia Romagna, Friuli Venezia
Giulia, Liguria, Lombardia, Marche, Molise,
Piemonte,Toscana, Trentino Alto Adige - Provincia
Autonoma di Trento, Trentino Alto Adige - Provincia
Autonoma di Bolzano, Umbria, Val d’Aosta, Veneto)
hanno dichiarato di svolgere attività di cooperazione
decentrata allo sviluppo.

In totale poi 16 Regioni (Abruzzo, Basilicata, Emilia
Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria,
Lombardia, Marche, Molise, Piemonte, Puglia, Toscana,
Trentino Alto Adige - Provincia Autonoma di Trento,

Trentino Alto Adige - Provincia Autonoma di Bolzano,
Val d’Aosta, Veneto) hanno dichiarato di dedicare parte
del bilancio ai bisogni dell’infanzia e dell’adolescenza;
tra le Regioni che hanno dichiarato di svolgere attività di
cooperazione decentrata, 9 (Emilia Romagna, Friuli
Venezia Giulia, Liguria , Lombardia, Marche, Molise,
Piemonte, Trentino Alto Adige - Provincia Autonoma di
Trento, Umbria)  hanno dichiarato di aver investito parte
delle risorse in progetti destinati alla tutela della maternità,
dell’infanzia e all’adolescenza.

Il Rapporto vuole essere uno strumento di lavoro
per le Regioni e gli Enti locali, per le Istituzioni, la Scuola,
per le Associazioni che lavorano per e con i bambini ed
i ragazzi, per gli operatori del settore, per i bambini ed i
ragazzi stessi.

Necochea  -  I l  Cent ro
Residentes  de  la  Emil ia
Romagna (CRER) d i
Necochea ,  in  Argent ina ,
festeggia oggi, 2 luglio, «El día
del Inmigrante italiano», il
giorno dell’immigrato italiano,
che ogni anno si svolge in
omaggio al Generale Manuel
Belgrano, figlio di italiani.

«Il 9 luglio», ricorda Olga
Cavalca, segretaria
dell’associazione degli emiliano-
romagnoli di Necochea, sul
portale della Consulta Regionale
dell’emigrazione, «è il giorno della
dichiarazione dell’indipendenza
argentina, che da quel 1816
spalancò definitivamente le
porte all’immigrazione, prima
sottoposta a pesanti vincoli.
Con il Generale Belgrano,
padre della Patria e creatore
della bandiera argentina, si
festeggia dunque anche il

NEL «DÍA DEL INMIGRANTE ITALIANO» LA CITTÀ
ARGENTINA DI NECOCHEA PORTA L’EMILIA-ROMAGNA

DAL GENERAL BELGRANO
contr ibuto  s tor ico ,
economico e sociale
d e l l ’ i m m i g r a z i o n e
italiana».

«L’appuntamento a
Necochea», prosegue la
Cavalca, «è davanti al
monumento di Belgrano
nella piazza Dardo Rocha,
alla presenza di tutta la
collettività italiana,
compresi gli alunni della
scuola General Manuel
Belgrano di Necochea con
la bandiera argentina, la
bandiera italiana e quella
della Regione Emilia-
Romagna, rappresentata
dai soci del CRER». E qui,
aggiunge, «si canta l’inno nazionale,
si portano fiori, si ascoltano le parole
del presidente del CRER, Marcelo
Ghetti».

Da oggi e sino all’11 luglio,
inoltre, presso il Centro Culturale di

Necochea si terrà la mostra di due
artiste di origine emiliano-
romagnola, Lorena Hammer
Formentini e Alejandra Robla
Scaramuzza. Partecipa come
invitata anche Ketty Springolo.
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Roma - «Nell’indifferenza del Governo, del
Parlamento, delle parti sociali e dell’opinione pubblica
in generale sta passando una delle più gravi
discriminazioni mai attuate contro gli italiani residenti
all’estero e cioè la premeditata esclusione dall’esenzione
ICI sull’abitazione principale. Una esenzione che in virtù
della normativa presentata dal Governo Berlusconi e
attualmente in discussione in Parlamento sarà concessa
solo agli italiani residenti in Italia». È quanto scrive oggi
Antonio Bruzzese, già consigliere Cgie, presidente
dell’associazione «Insieme Argentina», responsabile
dipartimento esteri della Fondazione «Di Vittorio», in
merito all’applicazione dell’esenzione ICI sulla «prima
casa» recentemente disposta dall’art. 1 del Decreto
Legge n° 93 del 27-05-2008" che sembrerebbe essere
negata agli italiani che vivono all’estero.

«Come è oramai noto», spiega Bruzzese, «il Decreto
n.93 all’art.2 prevede la totale esenzione dell’imposta
comunale sugli immobili e si applica a tutte le abitazioni
principali così come definite dalla legge n.504 del 1992.
La legge n.504 non disciplina tuttavia le unità immobiliari
possedute in Italia dai cittadini italiani non residenti nel
territorio dello Stato. Nella definizione di abitazione
principale il legislatore, nel Decreto n.93, ha omesso di
inserire il riferimento alla normativa che ha equiparato
gli immobili posseduti dagli italiani residenti all’estero
all’abitazione principale dagli italiani residenti in Italia e
cioè la legge n.75 del 1993. Inoltre nella lista delle
esenzioni previste dal Decreto non sono contemplate le

BRUZZESE (INSIEME ARGENTINA): L’ESCLUSIONE
DALL’ESENZIONE ICI È UN GRAVE ATTO DI

DISCRIMINAZIONE CONTRO GLI ITALIANI ALL’ESTERO
unità immobiliari degli italiani residenti all’estero».

Secondo il presidente dell’Associazione «Insieme
Argentina» tale decreto «ha altresì abrogato l’ulteriore
detrazione introdotta dal Governo Prodi che era stata
estesa anche ai residenti all’estero  e che aveva
praticamente esonerato così la stragrande
maggioranza dei nostri connazionali dal pagamento
dell’ICI.

Praticamente al danno dell’esclusione
dall’esenzione dell’ICI, per gli italiani residenti all’estero
si aggiunge la beffa dell’esclusione dall’ulteriore
detrazione per un massimo di 300 euro introdotta dal
Governo Prodi con la Finanziaria per il 2008".
«L’emendamento che avrebbe corretto questa norma
penalizzante per gli italiani all’estero presentato dall’on.
Gino Bucchino ed altri parlamentari del PD», aggiunge,
«non è stato neanche discusso alla Camera perché il
Governo Berlusconi ha posto la fiducia sul Decreto n.93
facendo così cadere tutti gli emendamenti».

«Io ritengo, insieme ai parlamentari del PD», ribadisce
Bruzzese, «che l’esenzione totale dall’ICI debba essere
estesa anche ai cittadini italiani residenti all’estero
proprietari di unità immobiliari equiparate alle abitazioni
principali dei cittadini italiani residenti in Italia. Ritengo
inoltre che l’ordine del giorno approvato dal
Parlamento «che chiede al governo di assumere un
impegno in direzione di una riforma complessiva di
tutto il sistema fiscale e tariffario per gli italiani che
risiedono all’estero» rappresenta purtroppo un

semplice  atto di indirizzo che non
sarà mai verosimilmente attuato da
questo Governo che ha già
dimostrato disinteresse e
insensibilità per le collettività italiane
residenti all’estero».

Infine, il presidente di «Insieme
Argentina» è convinto che «solo
un’azione congiunta e mirata dei 18
parlamentari eletti all’estero potrà
forse modificare l’orientamento
restrittivo del Governo Berlusconi.
Staremo a vedere….»
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Ringraziamo

INFORM,GRTV, AISE, News Italia Press,
ADNKRONOS, Abruzzo Mondo,Toscani nel
Mondo, Puglia Emigrazione, Calabresi nel
Mondo, Calabria on line, Bellunesi nel Mon-
do, Oltreconfine, ANSA, Emigrazione
Notizie, Gens Liguista in Orbe,  9 Colon-
ne, ITALIA ESTERA.

Gualdo Tadino - Viene inaugurato
domani, nella Mediateca del Museo
dell’Emigrazione «Pietro Conti», la
seconda edizione del «Gualdo Mig.
Fest», quattro giorni di musica, teatro
di figura, danza, mostre,
documentari, workshop, seminari e
spettacoli per bambini.

«Storie e musiche migranti» il
sottotitolo del festival che si propone
di avviare un processo di
conoscenza come forma
d’arricchimento e scoperta delle
proprie identità e radici in rapporto
con le altre culture. Una piccola
finestra sul mondo, insomma, in cui
da secoli popoli, lingue e tradizioni,
si fondono per dar vita a nuovi
processi di contaminazione culturale.
Promossa e organizzata
dall’Assessorato alla Cultura della
Regione Umbria, dal Comune di
Gualdo Tadino con l’Assessorato
alla Cultura, e dal Museo Regionale
dell’Emigrazione «Pietro Conti», il
festival è gemellato con «Anime
migranti», Festival delle Culture in
Movimento dell’Associazione
Interculturale Maharajah - Polignano
a Mare (Ba).

AL VIA DOMANI LA II EDIZIONE DEL «GUALDO MIG. FEST»:
PROTAGONISTI STORIE E MUSICHE MIGRANTI

Al centro di questa
seconda edizione le
a t m o s f e r e
dell’Argentina: flauti,
chitarre, violini, arpe e
bandoneón, per
raccontare il ritmo e la
musicalità passionale
del tango.

La manifestazione
si aprirà con i saluti del sindaco di
Gualdo Tadino, Angelo Scassellati,
e dell’Assessore alla cultura, Diego
Pascolini. Interverranno inoltre
Silvano Rometti, Assessore
Regionale alla Cultura, Tommaso
Colagrande, Coordinatore artistico
e tecnico del festival.

Alle 18, per «Mig Incontri»,
Maria Florencia
Obertello presenterà
la sua mostra
fotografica «Emozioni
e sentimenti». Alle
18.30 Javier Pérez
Forte terrà una
conferenza su «I testi
del tango» arricchita
dalle letture di
Hermana Carmen

Mandelli.
Per «Mig Teatro» in Piazza

Soprammuro dalle 18 alle 22 Laura
Kibel porterà in scena il suo «Va
dove ti porta il piede», teatro di figura
dell’artista che veste e trasforma i
suoi piedi, le gambe, le mani, le
ginocchia in fantastiche creature
animate.
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Per «Mig Musica», infine, in
Piazza Martiri della Libertà alle 22.00
inizierà il concerto «De Buenos Aires
a los Andes» con i Nuevos Aires che
proporranno contaminazioni fra
tango, folklore e il migliore spirito
jazz.

Venerdì 4, la sezione «Mig
Incontri», sempre ospitata dal
Museo «Pietro Conti», presenterà
«Le sonorità balcaniche ed il folk dei
Paesi dell’Est» a cura di Paolo
Giulini, conduttore della trasmissione
Ratka Piratka di Radio Popolare.

«Mig teatro e danza»
all’Anfiteatro e alla Piazza
Soprammuro dalle 18 alle 22 andrà
in scena «A forma di formica»,
Teatro di marionette a cura di
Damiano Zigrino, Valeria Marri e
Romina Muñoz, e dalle 21 alle 24
«Vuoi ballare con me?», lezioni di
tango sotto le stelle a cura di Traspiè
con l’esibizione dei ballerini Laura
Mommi e Marco Evola.

Sempre a Piazza Martiri della
Libertà, «Mig Musica» continuerà
alle 22 con «Yalda Tour 2008»: Yalda

e i musicisti bulgari della Chalga Band
proporranno una fusion tra la
tradizione iraniana e le melopee
balcaniche.

Sabato 5, al Museo «Pietro
Conti» alle 18 al titolo di
«Percussioni brasiliane» si terranno
workshop e dimostrazioni di
capoeira a cura della Banda Black
Bahia, mentre nell’Anfiteatro e a
Piazza Soprammuro, dalle 18 alle 22
ci sarà «Attenzione, le mosche»,
teatro di marionette a cura di
Damiano Zigrino, Valeria Marri e
Romina Muñoz, e dalle 21 alle 24,
un’altra serata all’insegna de «Vuoi
ballare con me?». Chiuderà questa
giornata il concerto a Piazza Martiri
della Libertà alle 22 «Salvador Tour
2008» della Banda Black Bahia.

Domenica 6, ultimo giorno di
Festival, il «Pietro Conti» ospiterà
alle 18 la presentazione de «Le vie
del sogno», volume di Antonio
Corbisiero sul poeta anarchico
Severino Di Giovanni, emigrato in
Argentina. Alle 18.30 il regista
Donatello Conti presenterà il video

«Vanguardia perdida» sulla crisi in
Argentina e la ricostruzione dal
basso. Infine, alle 19.30 Alberto
Cozzutto e Marco Grasso
presenteranno «Il colore della
memoria», la loro prospettiva
dell’emigrazione italiana coinvolta
nella vicenda dei desaparecidos in
Argentina. Il «Mig teatro» chiuderà
con «Circo poetico», Teatro di
figura, surreale e popolare a cura
degli artisti Girovago e Rondella che
proporranno una parodia del circo
con animali di gommapiuma e
marionette di cartapesta, mentre
l’ultimo concerto di «Mig Musica»
sarà il «Dharma Bums Tour 2008»
dei Tàngheri. Parallelamente al
festival, in diversi spazi di Gualdo
Tadino verranno allestite mostre che
rimarranno aperte per tutti e quattro
i giorni. Tra queste «Terra e fuoco»,
sulla ceramica tipica della città, nei
locali espositivi dell’ex farmacia
Calai; «Palii e costumi», Mostra del
corteo storico de i Giochi de le
Porte, nella Chiesa monumentale di
San Francesco.

L’amore sospeso, edito da Graus (prezzo: 10 euro)
è il primo romanzo di Giovanni Gregori, operatore di
comunicazione istituzionale e cantautore
(www.giovannigregori.it). In copertina le ali del più antico
degli dei: Eros. Una frase riassume il senso di tutto il
libro: «Nessuno è più saggio di un ragazzo di vent’anni».
Siamo d’accordo: Giovanni evangelista ne aveva pochi
di più quando divenne il capo della famiglia di Gesù e
cronista delle sue parole.

Nell’anno orwelliano 1984, un gruppo di
studenti del liceo Virgilio, intreccia, nei giorni che
precedono l’esame di maturità, storie d’amore in una
Roma sensuale e metafisica, trasfigurata dalla poesia.
Ci sono Andrea e Sandro, la cui amicizia è la pietra
angolare di tutto, incapaci di fare l’amore senza
innamorarsi, Zara, strega immaginaria, tirannica come

L’amore sospeso
solo una schizofrenica sa essere, Clio, sorella succube,
Sonia, della serie povere ma ribelli, Sara, la
rivoluzionaria con le frasi di Che Guevara sulle
mutandine, e tanti giovani scanzonati, intontiti e
angosciati, che sembrano entusiasmarsi solo per la
musica rock (non particolarmente d’avanguardia).

I giorni sono quelli tra i due eventi romani di quella
stagione: la finale di coppa dei campioni tra Roma e
Liverpool e il funerale di Berlinguer, ma il romanzo è
tutto tranne un racconto di politica, che ormai per
questi ragazzi non è più neanche una scusa per
rimorchiare qualcuno. Forse, in quei giorni, sui tetti
del Virgilio svolazza il vecchio dio dalle ali d’oro:
l‘amore, che per Dante «move il sole e l’altre stelle»
(Benedetto XVI: enciclica «Deus caritas est») smuove
ragazzi e ragazze, ma sembra restare perennemente
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sospeso tra un bacio e un addio; ed ecco che Andrea
a Sandro, solidificati dalla loro amicizia, varcano la
soglia della passione, mentre il serial killer dei sogni,
l’esame di maturità, incombe sul loro destino. In
effetti, le avventure da notti insonni prima dell’esame
ci sarebbero tutte: lo scambio di ruoli e di partner,
l’innamoramento all’improvviso, l’inseguimento di
compiti da copiare, le gelosie trasversali, il malore
inspiegabile; e il finale tragico, ormai entrato
nell’immaginario collettivo di tutte le gioventù bruciate:
la morte a notte fonda, a bordo di un’automobile, di
un’anima ribelle senza un perché. Gregori rivisita
questi temi con poetica originalità, sforzandosi di
cogliere l’aspetto eroico dei sentimenti dei ragazzi
che provano l’esperienza di  quello che c’è di più
bello e tragico della vita, l’amore e la morte. Tutto in
dieci notti; poi s’intuisce che a molti di questi untorelli
il futuro riserva poco più che una televisione: la
normalità e il perbenismo delle persone serie, che
magari proveranno ancora il piacere della
trasgressione (per legge divina, dicono loro), ma
saranno comunque sfiancate dalla stupidità delle frasi
fatte (anche quelle apparentemente anticonformiste)
e dall’assenza del tumulto emotivo. Ed è questo che
li terrorizza.

Gregori, nella sua opera prima, riesce a descrivere
icasticamente scene e situazioni, con un discreto senso
del teatro; pasoliniano post litteram, non rinuncia a
mettere sulla bocca dei suoi personaggi la lingua dei
nuovi pischelli (a costo di urtare, al pari del maestro
di Casarsa, qualche sensibilità) e si sforza di scovare,
come scenario, la conturbante bellezza di Roma anche
al di fuori dai monumenti e dagli itinerari turistici; come
gli antichi, frammezza il racconto  coi versi delle sue
canzoni.

ITALSUD

Gregori conduce il lettore in mezzo al groviglio
delle storie di queste persone, tra cui ben presto si
affaccia il verde nemico di ogni erotismo: l’invidia.
Andrea, sentendosi sempre più diviso, non solo
dall’amico, ma anche dentro di sé quasi in due semi-
anime, angelica e diabolica, trova il coraggio di
affrontare il mistero che sembra devastare la vita di
tutti quelli che ama. Mistero che s’annida
soprattutto nel magico specchio di Vincent, e
dell’influsso malefico che esercita su Zara: per

risolverne gli arcani, Andrea dovrà fare
appello a tutto il suo senno di ventenne. Sarà
necessario arrivare fino a Barcellona, dove
Zara, liberatasi dal sortilegio e dalla
maschera di strega, può uscire di scena e
forse imparerà che tutti gli specchi (non solo
quelli incantati) sono pericolosi. Andrea
finalmente si ritroverà solo sulle ramblas, in
un cammino che prima o poi lo riporterà da
Sandro. Ma di questo, ne siamo sicuri,
Gregori ci parlerà nel prossimo libro.

F. Bonsignori
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Buenos Aires - «Deslumbro,
desvio… svolta, per intenderci. La
svolta nella politica e nelle istituzioni
è quello che tutti sperano, sia i
cittadini italiani che gli italiani
all’estero. Il recente incontro che il
senatore Mantica ha tenuto a Buenos
Aires è stato un ulteriore esempio di
come ci si deve comportare in
politica; non un sistema improvvisato,
non persone senza voglia, con poca
correttezza, e ancor meno capacità.
Al contrario, la sua persona ha
dimostrato una volta di più come
deve essere un personaggio politico
autentico, lontano da invidie e
ambizioni esagerate, preparato,
invece, ad un lavoro di
organizzazione e di struttura politica
nel quale gli «amici» e gli «amici degli
amici» contano molto poco. Le
meschinità e gli individualismi devono
essere superati, eliminati; devono
sparire la mala educazione e la critica
sterile per lasciar posto alla serietà e
alla vera partecipazione
democratica». Parte da queste
riflessioni l’articolo di Alessandro
Cario, direttore de «L’eco d’Italia»
e presidente del Circolo calabrese
di Buenos Aires, pubblicato
nell’ultimo numero del settimanale.

«Partecipazione e democrazia,
parole che vengono usate troppo

LA SVOLTA – DI ALESSANDRO CARIO
spesso da persone che addirittura
non ne conoscono il significato e che
troppo spesso le usano solo per
riempirsi la bocca o perchè non
sanno cosa dire.

La politica seria, nel lungo
periodo è efficace e da buoni risultati
mentre invece la forma di fare politica
senza la dovuta e necessaria
organizzazione, porta a risultati
scadenti, sia per i cittadini che per
gli stessi politici che ne sono i
rappresentanti.

Una volta di più, dunque,
attraverso questo Senatore Mantica,
è stato evidenziato come deve essere
la vera persona politica che riceve
un mandato dalla collettività: operare
con coscienza, con onestà e
altruismo, elementi che purtroppo
molto, troppo spesso, sono
dimenticati dagli uomini politici.

Alfredo Mantica ci ha fatto
ricordare i personaggi politici
autentici, quelli, come si dice in gergo,
«di una volta», quelli che hanno una
struttura mentale ben organizzata e
che sono disposti ad operare
seriamente: Non per interesse
personale, in quanto non ne hanno
bisogno; non per denaro, perché
sono autosufficienti; non perché
smodatamente ambiziosi, in quanto
persone oneste e umili.

Che bella dimostrazione ha dato
Alfredo Mantica, Senatore della
Repubblica italiana ma soprattutto
uomo colto e intelligente!

Dimostrazione per tutti gli italiani
all’estero che dovranno votare per il
prossimo rinnovo delle cariche dei
Comites e poi per tutte le istituzioni
politiche che richiedono il voto e la
partecipazione dei cittadini.

Occorre una politica seria: questo
é quanto si chiede da sempre ma la
base dei votanti, la partecipazione
popolare alla politica, deve essere
altrettanto cosciente e consapevole
di quello che si sta facendo.

Non si può sperare solo in un aiuto
che venga elargito come un atto di
beneficienza da parte dello Stato
italiano: all’estero occorre
organizzarsi in modo da essere il più
possibile autonomi e non dover
chiedere sempre, come se fosse
un’elemosina.

Per questo è necessaria una
svolta, per questo bisogna rinnovare
le istituzioni, per questo servono
persone nuove, con idee, con
entusiasmo e con determinazione.

Per questo, occorre la
partecipazione delle Associazioni e
della Comunità Italiana in Argentina,
per tutto questo c’è bisogno dell’
A.C.I.A».
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Roma - Si è aperta ieri, 7 luglio, a Roma, la
seconda edizione di RomaFictionFest. A tenere a
battesimo la rassegna delle produzioni per il piccolo
schermo è stato il ritorno della famiglia Ferrucci con
«Raccontami capitolo II» di Tiziana Aristarco e
Riccardo Donna, con Lunetta Savino e Massimo
Ghini. È questa, infatti, una delle Premiére italiane
scelte da Steve Della Casa, direttore artistico del
Festival, per celebrare la grande fiction italiana.

E se «Raccontami» narra le vicende familiari sullo
sfondo della nostra recente storia, gli anni Sessanta,
anche l’altra Premiére della prima giornata del Festival,
«The Tudors» di Jeremy Podesna, ha messo in scena la
storia, quella di Enrico VIII dei suoi amori e delle sue
avventure. Scelte che sottolineano come le vicende
private intrecciate con quelle pubbliche siano le più
interessanti e intriganti per lo spettatore. Nello stesso
filone, anche serie come «Puccini», «Coco Chanel»,
«Don Matteo» e «Ho sposato uno sbirro», tutte nella
sezione Lavori in corso, titoli di punta della nostra tv
che vedremo o rivedremo nella prossima stagione.

Tra le tante curiosità della prima giornata spicca
sicuramente «Lalola», la serie argentina che descrive la
storia di Lalo, un incurabile sciupafemmine. Il giorno in
cui scarica la donna sbagliata si sveglia prigioniero nel
corpo di donna per effetto di un incantesimo.
Dall’Argentina, dove ha già riscosso un grande successo,
la serie è subito diventata un format internazionale
adattato in diversi Paesi, tra cui l’Italia, dove Mediaset
ha già annunciato la versione che diventerà nel 2009
una sitcom con Sabrina Ferilli protagonista.

Da «La nuova squadra» a «Dexter»: il
festival si tinge di giallo. In programma anche
«Csi-New York», il serial polacco
«Kryminalni» e l’italiano «Il mistero del
lago»: avventura e suspance protagoniste del
RFF.

I primi protagonisti degli Orange Carpet
sono gli interpreti di Brothers&Sister, Dave
Annable, Balthazar Getty e Luke
MacFarlane, e di Dirty Sexy Money,
William Baldwin, Peter Krause e Natalie
Zea, insieme a quelli di Raccontami, Lunetta
Savino e Massimo Ghini. Ma è prevista
anche la presenza della prorompente

AL VIA IL ROMAFICTIONFEST

mangiatrice di uomini Kim Cattral, la Samantha di «Sex
and the City», tra gli ospiti d’onore della prima grande
serata di premiazione del RomaFictionFest insieme a
Christopher Meloni, il famoso detective di
«Law&Order».

E già è stato annunciato un doppio premio per Helen
Mirren: il Premio Oscar sarà nella capitale per ricevere
il Premio RomaFictionFest alla Carriera e il Premio
RomaFictionFest 2007 come migliore attrice di
Miniserie per «Prime Suspect 7». Al termine della
cerimonia di premiazione sarà proiettata la produzione
trionfatrice alla 58esima edizione degli Emmy Awards,
«Elizabeth I». Un ritratto della «Regina Vergine», figlia
di Enrico VIII, durante gli ultimi anni della sua vita.
Elisabetta I (Helen Mirren) ci racconta del conflitto tra
il senso del dovere e l’istinto del cuore, le sue sfortunate
storie d’amore e le lotte di una donna forte ed
indipendente alle prese con la sopravvivenza in un
mondo di uomini.

E questa sera, presso la Multisala Adriano nell’ambito
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della sezione RomaFictionFest dedicata alle
produzioni «factual», verrà proiettato «Just’us-Derek
Rocco Barnabei», il documentario di Manuela Jael
Procaccia e Paola La Rosa, sulla caso dell’italo-
americano condannato all’esecuzione capitale per
iniezione letale da parte del governo della Virginia il
14 settembre 2000, dopo aver trascorso sette anni
nel braccio della morte nel disperato tentativo di
provare la sua innocenza. Il caso mobilitò la società
civile italiana e anche papa Giovanni Paolo II
intervenne all’epoca per chiedere la sospensione

dell’esecuzione.
Il «Gran Premio della Fiction Italiana Edita 2007/

2008», in collaborazione con Tv Sorrisi e Canzoni e
presentato da Lorella Cuccarini, vede protagoniste
le migliori serie della trascorsa stagione premiate da
una giuria dei lettori del settimanale e da un’altra
designata dal RomaFictionFest, evento promosso da
Regione Lazio, Associazione Produttori Televisivi
(APT), Camera di Commercio di Roma in
collaborazione con Sviluppo Lazio sotto l’Alto
Patronato della Presidenza della Repubblica.

Roma - In occasione del
termine del suo mandato, Bruno
Vacca, Direttore dell’Associazione
Intercomunale «Casa
Dell’emigrante», ha voluto
ricordare in una lettera ai suoi
collaboratori il lavoro «a favore
degli Emigrati Laziali all’Estero e
per quelli rimpatriati, ai quali
abbiamo cercato di dare
soprattutto un’accoglienza umana»
in questi 3 anni.

«Oltre 300 interventi
riguardanti famiglie di Emigrati
Laziali, quasi 180.000 accessi sul
sito internet

BRUNO VACCA CONCLUDE IL SUO MANDATO COME
DIRETTORE DELLA «CASA DELL’EMIGRANTE»

WWW.casaemigranteregionelazio.it,
la gestione di 2 corsi di lingua e
cultura italiana nel 2006, e nel 2007
per 100 giovani di origine laziale»,
precisa Vacca, «l’organizzazione del
convegno a dicembre 2007 a Roma
sulla ricerca dell’Università La
Sapienza sull’Emigrazione Laziale».

Un grande contributo, sottolinea,
«è stato dato ai Comuni associati per
il mantenimento e la valorizzazione
dei rapporti con le loro Comunità
all’Estero. Tutto questo, è stato
possibile grazie ai Sindaci, alle
Associazioni degli emigrati ed alla
Regione Lazio».

Infine il direttore Vacca
conclude ringraziando di «cuore
per quello che mi avete insegnato»
e «per stima e la fiducia
accordatami» «la quasi totalità dei
sindaci dei Comuni Associati
Francesco Ganino e Mario
Valente, già Presidenti
dell’Associazione, Alessandra
Mandarelli, ex Assessore
Regionale alle Politiche Sociali, il
Presidente e di Vice-Presidente
della Consulta Regionale
all’emigrazione, on. Maria
Antonietta Grosso e L’on. Ivano
Peduzzi».
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Buenos Aires - Al via nuovi corsi di lingua
italiana in favore dei giovani discendenti di
emigrati laziali in Argentina dalla Regione
Lazio in collaborazione con la Società Dante
Alghieri di Roma. A darne notizia è oggi il
presidente della Fedelazio, Gustavo Velis.

È stata firmata, infatti, una nuova convenzione
(registro cornologico n.9101 del 31 dicembre 2007)
per l’anno scolastico 2007-2008. In Argentina la
responsabilità del programma presentato dalla Dante
Alighieri, è stata assegnata alla Fedelazio insieme il
Consultore per la Regione Lazio in Argentina Luigi
Provenzani.

Il programma formativo della Dante, conforme a
quanto stabilito con la DGR 569/07 di aggiornamento

NUOVI CORSI DI LINGUA ITALIANA A FAVORE DI GIOVANI
DISCENDENTI DI EMIGRATI LAZIALI IN ARGENTINA:

FIRMATA UNA NUOVA CONVENZIONE TRA LA REGIONE
LAZIO E LA «DANTE ALIGHIERI» DI ROMA

al programma triennale degli interventi 2007/2009,
prevede la prosecuzione dei corsi di lingua italiana già
attivati a partire dell’anno 2004 in Argentina ed articolati
secondo vari livelli di difficoltà e progressivo accesso
dei partecipanti.

Il numero complessivo dei ragazzi che nell’anno
scolastico di riferimento vengono inseriti nei corsi di
approfondimento e perfezionamento della lingua italiana,
ricorda Velis, è di 140, salvo rinunce da parte degli
interessati con la eventuale disponibilità che, in accordo
con la Società organizzatrice, potranno consentire una
più ampia partecipazione di giovani.

Considerato il successo riscontrato da questa
iniziativa, la Regione Lazio ha voluto mantenere l’impegno
ad incrementare le risorse finalizzate garantendo la
continuità di questa importante opportunità formativa e
favorendo, nel contempo, l’affermarsi di nuove
motivazioni ed interessi per la cultura d’origine da parte
delle nuove generazioni. «Sento il dovere di ringraziare
profondamente, a nome di tutte le Associazioni che
compongono la Fedelazio», conclude Velis, «la Regione
Lazio e, specialmente, il nuovo direttore del Servizio
Sociale, Politiche Migratorie Area Laziali nel mondo,
Paolo Menna, per aver così bene accolto la nostra
proposta di questo programma d’insegnamento della
lingua per i nostri giovani laziali».

Tucuman - Si è
svolta a Tucumàn, il 19
al 20 giugno scorsi, la
Festa dei Campani in
Argentina, organizzata
dall’associazione
Amici Regione
Campania, presieduta
da Clara Schiavone,
nell’ambito delle
iniziative realizzate in
occasione del «Mese
dell’Italianità» per celebrare la presenza degli italiani
sul territorio argentino.

La manifestazione, cui hanno partecipato i
rappresentanti delle istituzioni italiane in Argentina, si
è tenuta nelle sale del palazzo della Società Italiana
ed è stata un’occasione per ricordare e discutere di
temi legati alla cultura, alle tradizioni e alla storia del
paese di origine di molti cittadini che vivono a
Tucumàn.

A TUCUMAN LA FESTA DEI
CAMPANI IN ARGENTINA
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Roma - La notizia della settimana
in chiave di mercato è l’apertura al
secondo extracomunitario in serie A,
decisa dal Consiglio federale. E’ una
novità che cambia molte cose,
intanto fra le società più attive
continua ad esserci l’Inter, che deve
rispondere all’ormai imminente colpo
del Milan, ovvero Ronaldinho (‘’è
fatta al 90%’’, ha detto Roberto de
Assis, fratello-procuratore del
‘Dentone’). C’è stato anche
l’incontro tra il d.g. dei campioni
d’Italia, Marco Branca, ed il d.s.
della Roma Daniele Pradè, in cui si
è parlato di Mancini (ma l’Inter ha
chiesto anche notizie di Aquilani, per
il quale è stata ribadita l’assoluta
indisponibilità a trattare). Pradè ha
ripetuto a Branca che la Roma per
Amantino vuole solo soldi, 15
milioni di euro, senza la possibilità
di contropartite tecniche come
Crespo o Suazo. Dal Porto arriva
una conferma della trattativa con
l’Inter  per il trasferimento in Italia
di Ricardo Quaresma, tramite il
presidente del club Pinto da Costa:
‘’non si è arrivati ad alcun accordo.
Anzi, siamo ancora lontani dal

CALCIOMERCATO: INTER TRA MANCINI E QUARESMA
ASPETTANDO LAMPARD

poter dire che la
chiusura è vicina’’. Idem
per Lampard, che
potrebbe rimanere per
un’altra stagione al
Chelsea. Il presidente
nerazzurro Massimo
Moratti ha fatto il punto
sul mercato dell’Inter,
per dire che
‘’procediamo con
calma. Per Mancini con
la Roma ci rivedremo
nei prossimi giorni, ma
stiamo seguendo anche
altri  giocatori.  Ci
prendiamo del tempo,
non abbiamo né rabbia
né furia. Bisogna vedere
quello che ci conviene di
più dal punto di vista
economico. Adriano? Il
recupero dipende dalla
sua volontà’’. Gaetano Paolillo,
procuratore del nigeriano Obinna,
ha rivelato che ‘’l’anno scorso
c’era stato un contatto diretto con
la Roma col giocatore, ma il no del
Chievo aveva fermato tutto. Ora il
ragazzo andrà all’Inter e per

restarci, anche se c’era una
prospettiva Napoli, ma non più
forte della Roma’’. Proprio la
Roma, ha avuto la conferma dal
Real Madrid che per Baptista è
possibile trattare solo per cessione
in via definitiva.
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Roma - Il Milan è in pole position per
aggiudicarsi Ronaldinho e sono altissime le
possibilità che il  trasferimento si realizzi. Ad
assicurarlo è Roberto de Assis, il fratello-agente
del fantasista brasiliano del Barcellona.  ‘’Sì, è
vero, è questa la verità’’, ha spiegato de Assis
indicando al ‘’90-80%’’ le possibilità che finisca
così la trattativa e sottolineando che ‘’l’importante
è che sta bene e lavora per il futuro’’. Perchè è al
Milan che vuole tornare a essere il numero uno?
‘’Si è vero, è possibile che vada al Milan, è tutto
pronto’’. Incalzato anche sulle altre opzioni, il
manager ha precisato che ‘’c’è un contratto con il
Barca, ci sono altre possibilità, vedremo nei
prossimi quindici giorni’’. Intanto de Assis è volato
a Houston, negli Stati Uniti, ma assicura che non
ha in programma trattative con i Los Angeles
Galaxy: ‘’No, no, assolutamente... Macchè
Galaxy, sarò a Houston per  accompagnare
Ronaldinho per un torneo. Escludo assolutamente
i Galaxy - ha continuato - Non è possibile perchè

CALCIOMERCATO: MILAN IN POLE
POSITION PER RONALDINHO

ha 28 anni e vuole giocare ancora cinque o sei
anni nel massimo livello del calcio mondiale’’.

Roma - «Abbiamo ancora due
scelte da fare, l’obiettivo è quello
di cercare un secondo portiere e
un uomo a centrocampo. Per il
centrocampo non abbiamo mai
fatto un nome preciso, è una
valutazione da fare attentamente
prendendo in considerazione sia
il nostro bilancio che la scelta
tecnica». L’amministratore
delegato della Juventus, Jean-
Claude Blanc, ha fatto il punto sul
mercato bianconero nel giorno
del raduno per la stagione 2008/
09 di Del Piero e compagni.
«Stiamo prendendo tempo per
valutare al meglio i giocatori,
tenendo in conto anche il costo

CALCIOMERCATO: LA JUVE CERCA UN
MEDIANO A FARI SPENTI

d’acquisto e distipendio - ha
aggiunto il dirigente juventino
-. Un investimento tra i dieci e
i  t ren ta  mi l ioni  d i  euro .
Valuteremo bene con Claudio
Ranieri e il suo staff». Riguardo
agli obiettivi della prossima
stagione, Blanc ha sottolineato
come la  Juventus  vogl ia
puntare «al massimo» cercando
al contempo»di migliorare su tutti i
fronti tenendo i piedi per terra».
«Noi - ha concluso - vogliamo
lottare in tutte le tre competizioni,
ricordando che il ritorno in Europa
è molto importante non solo per
noi ma anche per tutti i nostri
tifosi».



Lazio Oggi                                                                                    2008

Roma - È ormai prossima la Giornata Mondiale della
Gioventù 2008 numero 23, appuntamento-pellegrinaggio
che riunirà a Sydney giovani cattolici provenienti da tutto
il mondo, già in questi giorni in viaggio verso il
Nuovissimo Continente. A partire sabato prossimo sarà,
invece, Benedetto XVI che rimarrà in Australia fino al
21 luglio. Il programma del viaggio del Santo Padre è
stato presentato questa mattina in Vaticano dal Direttore
della Sala Stampa della Santa Sede, Padre Federico
Lombardi.

La partenza, come detto, sabato 12 alle 10 da
Fiumicino: il lungo viaggio terminerà alle 15 del giorno
dopo quando, dopo una sosta tecnica a Darwin, il Papa
arriverà finalmente a Sydney.

Il Santo Padre avrà quindi tre giorni di «tempo
privato». Giovedì 17 il Papa inizierà la giornata alle 7.30
con una Santa Messa in privato nella Cappella della St.
Mary’s Cathedral House di Sydney. Seguirà, alle 9, la
cerimonia di benvenuto nella Government House, da
dove si trasferirà al «Mary MacKillop Memorial» per
una visita di Preghiera. Quindi, Benedetto XVI visiterà
l’Admiralty House dove incontrerà il Governatore
Generale e il Primo Ministro.

Nel pomeriggio, il Papa si recherà al molo di Rose Bay
dove sarà accolto con danze e canti tradizionali dagli
aborigeni. Quindi si imbarcherà sulla nave «Sydney 2000»
per arrivare al molo di Barangaroo East Darling Harbour
dove si terrà il primo incontro con i giovani, al molo per
accoglierlo.

Venerdì 18, in mattinata il Santo Padre terrà udienze
private al Governatore del New South Wales, al Premier
del New South Wales e al Sindaco di Sydney, con le
rispettive famiglie, nella Reception Hall della St. Mary’s
Cathedral House, quindi si recherà alla Cripta della St.
Mary’s Cathedral dove presiederà l’incontro ecumenico.

Tornato alla St. Mary’s Cathedral, il Papa incontrerà
rappresentanti di altre religioni e pranzerà con i giovani nella
Reception Hall. Alle 15 guiderà la preghiera di inizio della
Via Crucis nella piazza antistante la St. Mary’s Cathedral
al termine della Prima Stazione e seguirà la Via Crucis in
televisione dalla Cripta. Nel tardo pomeriggio, Benedetto
XVI visiterà la Chiesa del Sacro Cuore dell’Università di
Notre Dame di Sydney dove incontrerà un gruppo di giovani
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disadattati nella comunità di recupero.
Sabato 19, nella mattina il Papa celebrerà la Santa

Messa con i Vescovi australiani, seminaristi e novizi, con
cui pranzerà, mentre nel pomeriggio si recherà
all’Ippodromo di Randwick per la Veglia con i giovani.

Domenica 20, momento clou della Gmg, dall’eliporto
di Victoria Barracks il Papa sorvolerà i giovani radunati nel
Southern Cross Precinct. Di nuovo a terra, girerà con la
papa-mobile tra i giovani lì radunati per celebrare con loro
(alle 10) la Santa Messa, cui seguirà, come di consueto, la
recita dell’Angelus.

Nel pomeriggio il Papa incontrerà i benefattori e gli
organizzatori della XXIII Giornata Mondiale della Gioventù
nella Reception Hall della St. Mary’sCathedral House e
nella Sala Capitolare della St. Mary’s Cathedral di Sydney.

Infine, lunedì 21, il Papa si congederà dalla St. Mary’s
Cathedral House, saluterà i volontari della Gmg e raggiungerà
l’aeroporto di Sydney da dove partirà alle 9.30. L’arrivo in
Italia è previsto alle 23, questa volta all’aeroporto di Ciampino.




